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importantissima che servirà fra le altre cose al trasporto 
della valigia delle Indie. 

Contemporaneamente il Governo stesso accordava che da 
questa linea si diparta un tronco ferroviario che dal Fitto di 
Cecina farà capo alle Saline, dichiarando che questo tronco 
ferroviario doveva in seguito proseguire, onde unirsi al si-
stema delle strade ferrate toscane, facendo capo a Pontedera 
e percorrendo la vallata dell'Era, ovvero mettendo a Poggi-
bonzi, dichiarando altresì che, qualora una società avesse do-
mandato di costruire questo tronco, la società maremmana 
avrebbe avuto la prelazione a condizioni eguali per l'esercizio 
di questo tronco ferroviario. Io desidererei sapere le inten-
zioni del signor ministro qualora una nuova società assu-
messe la costruzione del proseguimento di questo tronco fer-
roviario dalle Saline fino a Pontedera ; tronco che in seguito 
dovrà prolungarsi fino a Pistoia, e che servirà al commercio 
di tutto il versante occidentale italiano con l'Italia e con l'Eu-
ropa orientale, in modo che la prosecuzione di questo tronco 
è di un'importanza immensa, non solamente per la Toscana, 
ma per una grande porzione dell'Italia meridionale. 

10 penso che, se il signor ministro, in nome del Governo, 
dichiarasse che le stesse facilitazioni, le stesse concessioni, 
che sono state accordate alla società maremmana, verranno 
parimenti accordate ad una società che assumesse la costru-
zione di questo tronco, immediatamente si formerebbe una so-
cietà, che domanderebbe di assumerne la costruzione e l'eser-
cizio, producendo grande vantaggio per il bene della nazione. 

PRESIDENTE. Il deputato Plutino ha facoltà di parlare. 
piiVTiHfo. La famiglia è cresciuta e tutti i figli diman-

dano pane (Si ride); in tal caso voglio anch'io la mia parte. 
Si parla di strade ferrate da qui sino a Napoli, si parla di 
strade ferrate da Napoli per le Puglie ; pregherei anch'io il 
signor ministro, che l'altro giorno disse che aveva dato al 
signor Marsano l'incarico di studiare le strade ferrate della 
Sicilia, se da Napoli ci sarà anche una linea per le Calabrie. 

Lasciando la strada ferrata, pregherò il signor ministro, 
poiché ha disposto che un vapore vada da Genova per Pa-
lermo a Messina, a voler disporre che questo vapore tocchi 
anche il porto di Reggio, Non è spesa che di qualche tonnel-
lata di carbone; e, siccome fra le Calabrie e Genova ci sono 
molti scambi di merci preziose, come sono le sete, gli olii ed 
altre, sarebbe assai opportuno mettere in comunicazione 
quelle popolazioni, le quali stanno all'estrema punta d'Italia, 
con una capitale provvisoria quale è Torino. 

L'altro giorno l'onorevole Ferrari parlava d'affetto, diceva 
ai signori ministri che le popolazioni del Napoletano non li 
amano. Perciò pregherei i signori ministri di accordare alle 
popolazioni della Calabria, che sono le più distanti, i mezzi 
di comunicazione onde possano in 52 ore recarsi a Torino, ed 
avere così l'occasione di contemplare le sembianze dei si-
gnori ministri ed imparare ad amarii. Dopo Napoli l'anco-
raggio di Reggio è il più importante fra tutti quelli del con-
tinente napoletano; ma in questo porto non vi sono botti 
d'ancoraggio oltre a quelle che ha fatto il comune a sue spese. 

11 signor ministro ha detto aver dato disposizioni in quelle 
regioni napolitane affinchè si facciano studi sui bisogni delle 
popolazioni, e principalmente riguardo ai porti. Ora pregherei 
il signor ministro a voler disporre affinchè il signor Ranco 
tenesse conto di questa circostanza, cioè che dopo Napoli non 
c'è ancoraggio nel continente che sia più frequentato dell'an-
coraggio di Reggio, nel quale vanno a toccare tutti i basti-
menti che imboccano dal mar Nero per passare lo stretto del 
Faro, ed in cui sarebbe utilissimo al commercio che ci fosse 
qualche botte d'ancoraggio. 

Dirò di più: il signor ministro pare che abbia molte buone 
disposizioni a voler dotare quelle provincie abbandonate di 
opere pubbliche, lo lo prego però di ritenere che presso 
quelle popolazioni vi sono dei pregiudizi inveterati, e l'un 
pregiudizio è quello che si è creduto fino al giorno d'oggi che, 
di tutte le somme allogate alle opere pubbliche, se ne spen-
deva un terzo tutto al più, e che non si otteneva mai alcuna 
approvazione di alcun progetto di opera pubblica, se non c'era 
prima una significativa stretta di mano. 

Io quindi prego il signor ministro a voler disporre le cose 
in modo tale che i progetti non restino più ineseguiti presso 
la direzione dei ponti e strade ; io mi sono fatto premura 
di presentare al signor ministro stesso un progetto, il quale 
mi è quasi coetaneo, perchè data da trentotto anni. 

Questo progetto è stato tutti gli anni presentato al Go-
verno dell'ex-Borbone (Risa), ed in esso si trattava di met-
tere in comunicazione una popolazione di 150000 abitanti, i 
quali sono assolutamente esclusi dal consorzio umano. 

Tutti gli anni per tre o quattro mesi nell'inverno (e mi ap-
pello al nobile deputato Carafa ed al signor deputato Crea, i 
quali sono di quei paesi), per tre mesi continui più che 
150000 abitanti sono assolutamente impossibilitati a venire al 
capoluogo di provincia , e tutte le disposizioni governative 
che dal capoluogo debbono andare a Gerace od a Sfilo, im-
piegano quattro giorni per andare al confine della provincia 
e quattro giorni per ritornare, ed il signor Niutta , il quale 
siede sui banchi dei ministri, può confermare questo asserto. 

Quindi prego il signor ministro di avere in massima e spe-
ciale considerazione gli interessi di quella provincia, poiché 
quella provincia (e mi appello all'autorità del signor Devin-
cenzi che resse i lavori pubblici del Napolitano), quella pro-
vincia è la meno dotata di opere pubbliche del Napolitano, e 
di tutta l'Italia per conseguenza. 

«BICÌÌITI-BEIIIIIKI . Non vengo a domandarvi pane, 
come diceva l'onorevole Plutino, vengo a domandarvi parole, 
cioè promesse e spiegazioni. 

Del resto, se la famiglia è accresciuta, tanto meglio per noi. 
Io vengo a chiedere al signor ministro quali disposizioni 

siano state prese per un tronco di ferrovia, del quale si è 
data già una implicita assicurazione allorché l'onorevole mi-
nistro , rispondendo alle interpellanze dell'onorevole Mas-
sari , assicurò che entro breve tempo da Torino si sarebbe 
andato a Napoli in via ferrata, salvo piccole interruzioni in 
alcuni luoghi, che erano rese indispensabili. 

Questo mi fa supporre che il Governo abbia pensato alla 
strada ferrata che da Ancona si dirige al Tronto, lo oltre-
passa e va nelle provincie napolitane. 

Benché questa assicurazione, ripeto, sia stata data impli-
citamente, tuttavia, a rassicurare quelle popolazioni da tanto 
tempo dimenticate dal Governo pontificio e dal Governo na-
politano , credeva opportuno che l'onorevole signor ministro 
dei lavori pubblici potesse dichiarare che i.lavori di quella 
linea saranno sollecitamente incominciati. 

CJLRMENTE. Postochè si viene a parlare alla Camera di 
strade, ferrate, io ricordo all'onorevole signor ministro che 
nel giorno 3 corrente lo pregava di schiarimenti sui lavori di 
una ferrovia che da Capua mena a Ceprano. Spero voglia es-
ser cortese di favorirli. 

PERIJ SEXI, ministro pei lavori pubblici. Io spero che la 
Camera vorrà essermi cortese d'attenzione e di compatimento 
nel lungo viaggio che dovrò fare attraverso la nostra Peni-
sola, e pregherei gli onorevoli interpellanti a richiamarmi 
alle loro osservazioni nel caso che di qualcheduna mi dimen-
ticassi. 


